
SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
“LA CASA DELLA LEGALITA”, IN ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI 
DALL’ARTICOLO 3, LEGGE REGIONALE N. 3/2011  "

Tra

La Regione Emilia Romagna, rappresentata dal Vicepresidente –
Assessore a “Finanze. Europa. Cooperazione con il sistema delle 
autonomie. Valorizzazione della montagna. Regolazione dei Servizi 
Pubblici Locali. Semplificazione e Trasparenza. Politiche per la 
sicurezza.”, Simonetta Saliera, in virtù della deliberazione della 
Giunta regionale n°. . . del...,

e

Il Comune di Bomporto (MO), rappresentato dal Sindaco Alberto 
Borghi;

Vista la legge regionale 9 maggio 2011, n. 3 recante “Misure per 
l’attuazione coordinata delle politiche regionali a favore della 
prevenzione del crimine organizzato e mafioso, nonché per la 
promozione della cultura della legalità e della cittadinanza 
responsabile” ed in particolare:

- l’art. 3, comma 1, che prevede che  “la Regione  promuove e 
stipula accordi di programma e altri accordi di 
collaborazione con enti pubblici, ivi comprese le 
Amministrazioni statali competenti nelle materie della 
giustizia e del contrasto alla criminalità, anche mediante la 
concessione di contributi per realizzare iniziative e 
progetti volti a:
a) rafforzare la prevenzione primaria e secondaria in 

relazione ad aree o nei confronti di categorie o gruppi 
sociali soggetti a rischio di infiltrazione o 
radicamento di attività criminose di tipo organizzato e 
mafioso;

b) promuovere e diffondere la cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile fra i giovani;

c) sostenere gli osservatori locali, anche intercomunali, 
per il monitoraggio e l’analisi dei fenomeni di 
illegalità collegati alla criminalità organizzata di 
tipo mafioso nelle sue diverse articolazioni;

d) favorire lo scambio di conoscenze e informazioni sui 
fenomeni criminosi e sulla loro incidenza sul 
territorio”;

Premesso che:

-il Comune di Bomporto (MO), attraverso il progetto “La Casa della 
Legalità” persegue l’obiettivo di promuovere l’educazione alla 
cultura della legalità, la diffusione di comportamenti corretti, 



di rispetto e solidarietà civili, libertà e uguaglianza, 
dell’impegno sociale e il contrasto di ogni atteggiamento di 
prevaricazione, violenza, indifferenza;

Preso atto che il Sindaco del Comune di Bomporto (MO), con 
lettera acquisita al  protocollo della Regione in data 22/08/2011 
al n. PG 2011.0203781, ha avanzato la richiesta di poter 
sottoscrivere un Accordo  di  Programma per la realizzazione del 
progetto denominato “La Casa della Legalità”;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1952 
recante “Approvazione Accordo di programma tra la Regione Emilia 
Romagna e il Comune di Bomporto(MO) e assegnazione e concessione 
contributi ai sensi dell’art. 3,  L.R. 3/2011 – CUP 
H69D11000340009”; 

Considerato che tale Accordo di Programma è stato 
sottoscritto dalle parti in data 16/01/2012;

Preso atto:
- della richiesta pervenuta da parte del Sindaco del Comune di 
Bomporto (MO)con lettera del 24/06/2013, prot. N. 7406 e 
successiva integrazione del 31/10/2013, prot. n. 12828, in cui 
il Comune stesso evidenzia che sta provvedendo a dare attuazione 
al suddetto Accordo pur con tempistiche diverse rispetto a 
quelle previste originariamente in conseguenza del grave sisma 
del 2012 che ha colpito anche il territorio di Bomporto, 
pertanto si stanno ultimando i lavori relativi alle spese 
d’investimento evidenziate nell’art. 4 dell’Accordo e  il Comune 
ha la necessità di trovare copertura finanziaria per le spese in 
conto capitale entro l’anno corrente;

- che occorre pertanto  procedere alla conseguente modifica del 
sopracitato art. 7  “Liquidazione del contributo regionale”, in 
modo da permettere l’introito da parte del Comune stesso della 
quota di finanziamento delle sole spese d’investimento (€. 
95.000,00) entro il 31 dicembre 2013;

Preso atto, inoltre, che con la medesima lettera il Sindaco ha 
richiesto alla Regione Emilia–Romagna una proroga per la 
conclusione del progetto denominato “La Casa della Legalità”, 
chiedendo che la scadenza dell’attuazione dell’Accordo di 
programma tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Bomporto 
(MO), venisse posticipata entro il 31 dicembre 2014, fatti salvi 
gli atti di rendicontazione e di liquidazione conseguenti, per i 
quali si stabilisce che debbano essere conclusi entro il 
30/06/2015; 

Ritenuto opportuno modificare l’ Accordo di programma tra 
la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Bomporto (MO)approvato 
con deliberazione della giunta regionale n. 1952 del 27 dicembre 
2011 per l’attuazione del progetto denominato "La Casa della 
Legalità" sottoscritto dalle parti in data 16/01/2012, pervenendo 



alla sottoscrizione di un nuovo Accordo di programma, che 
sostituisce il precedente;

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 
Accordo di programma

Articolo 1

Premesse
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo di programma.

Articolo 2

Obiettivi 
Il presente Accordo di Programma disciplina i rapporti tra la 
Regione Emilia-Romagna ed il Comune di Bomporto (MO), ponendosi 
come obiettivo la realizzazione del progetto denominato “La Casa 
della Legalità”.

Articolo 3

Descrizione degli interventi
Oggetto del presente Accordo di Programma sono gli interventi, che 
di seguito si specificano:

Percorsi di Formazione/educazione nelle scuole: attività 
formative in collaborazione con le scuole del territorio (scuole 
elementari e medie) e in particolare incontri, percorsi 
formativi – rivolti anche alle famiglie – laboratori all’interno 
delle scuole in stretta collaborazione con i docenti sui temi 
della legalità, dei diritti e dei doveri, della promozione dei 
valori dell’associazionismo, del volontariato e della 
solidarietà;

Attività culturali, ludico/ricreative, aggregative: attivazione 
di percorsi, laboratori, incontri rivolti alle nuove generazioni 
per promuovere la diffusione della pratica del gioco, dello 
sport, del divertimento, dell’utilizzo “sano” del tempo libero 
quali pratiche che contribuiscono alla crescita individuale e 
sociale;

Centro ricreativo: acquisto di una struttura prefabbricata di 
circa 150 mq da ubicare in località Sorbara necessaria per  
realizzazione parte delle attività ricreative, culturali ed 
aggregative per le persone del luogo e la comunità di Bomporto; 

Progettazione, promozione, documentazione, ricerca: diffusione 
del progetto sul territorio attraverso il coinvolgimento delle 
realtà associative e del volontariato – laiche e religiose-; 



costruzione di un osservatorio permanente sulla situazione 
locale in grado di produrre analisi,  intercettare bisogni, 
problemi emergenti con particolare coinvolgimento dei cittadini, 
commercianti e delle imprese locali;

Articolo 4

Quadro economico di riferimento
Relativamente agli interventi previsti nell’art. 3 del presente 
Accordo, si prevede il finanziamento delle seguenti spese:

SPESE DI INVESTIMENTO:

Descrizione spese Costo
1. Acquisto, installazione e 

posizionamento di una 
struttura prefabbricata, 
che occuperà un’area di 
circa mq 150

 

  €. 190.000,00

Totale spese investimento  €. 190.000,00

SPESE CORRENTI:

Descrizione spese Costo
1.Formazione/educazione nelle
Scuole;

2.Attività ulturali,  ludico/
Ricreative, aggregative;

3.Progettazione, promozione, 
documentazione, ricerca.

 €. 10.000,00

 €. 25.000,00

 €. 15.000,00
Totale spese correnti  €. 50.000,00

Articolo 5

Obblighi assunti da ciascun partecipante
La Regione Emilia-Romagna si impegna finanziariamente a concedere 
al Comune di Bomporto un contributo complessivo di €. 127.450,00, 
di cui €. 32.450,00 a titolo di contributo alle spese correnti e 
€. 95.000,00 a titolo di contributo alle spese di investimento a 
fronte di una spesa complessiva prevista di €. 240.000,00, di cui 
€. 112.550,00 a carico del Comune di Bomporto (MO).

Il Comune  di Bomporto (MO) si impegna:

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 
predisposizione degli atti amministrativi riguardanti la 



realizzazione delle azioni così come sinteticamente descritte 
all’articolo 3 del presente Accordo e secondo l’articolazione 
prevista nel progetto presentato;

- a reperire le risorse necessarie per la realizzazione da parte  
del Comune stesso delle attività previste dal Progetto “La Casa 
della Legalità”, così come descritto nella documentazione 
presentata.

Articolo 6

Comitato Tecnico di Coordinamento

La Regione Emilia-Romagna e il Comune di Bomporto si impegnano a 
costituire, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente 
Accordo, un Comitato tecnico di coordinamento del presente Accordo 
di programma costituito da un massimo di tre funzionari per 
ciascuna delle parti contraenti.

Il Comitato tecnico di coordinamento:
a) approva e aggiorna, su proposta dei rappresentanti del Comune, 
il programma delle attività derivanti dagli obiettivi del presente 
accordo;
b) svolge funzioni di monitoraggio del progetto e si riunisce a 
tal fine su richiesta di una delle parti;
c) approva, su proposta dei rappresentanti del Comune, una 
relazione semestrale sullo stato di attuazione del progetto 
stesso.

Articolo 7

Liquidazione del contributo regionale

La liquidazione del contributo a favore del Comune di Bomporto 
(MO), pari all'importo complessivo di €. 127.450,00, sarà 
disposta, previa sottoscrizione del presente Accordo di programma, 
secondo le modalità di seguito indicate:

− la prima tranche di pagamento, pari a €. 95.000,00,  
corrispondente al contributo sulle spese di investimento, a 
sottoscrizione dell'Accordo, e a presentazione da parte del 
Comune di Bomporto (MO) della rendicontazione delle spese 
sostenute e alla documentazione comprovante l'avvenuta 
costruzione di una Struttura prefabbricata di circa mq 150 
oggetto del presente accordo;

− la seconda tranche di pagamento, pari a  €. 32.450,00,  
corrispondente al contributo sulle spese correnti, a
presentazione della documentazione da parte del Comune di 
Bomporto (MO) relativa alla rendicontazione delle spese 



sostenute e, a presentazione della relazione finale sulle 
attività  previste nel progetto “La Casa della Legalità”, la 
quale, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 17, comma 2 
lett b) della L.R. 3 del 9 maggio 2011, dovrà fornire elementi 
utili alla valutazione dei risultati conseguiti.

Articolo 8

Inadempimento

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Bomporto (MO), 
la Regione, previa diffida ad adempiere agli impegni assunti 
entro congruo termine, revoca le quote di finanziamenti accordati 
relativamente alle fasi non realizzate.

Articolo 9

Durata dell'Accordo
Il presente accordo decorre dalla data di adozione della delibera 
di Giunta regionale n…. del……. e dovrà essere attuato entro il 
31/12/2014, fatti salvi gli atti di rendicontazione e di 
liquidazione conseguenti, per i quali si stabilisce che debbano 
essere conclusi entro il 30/06/2015.

In presenza di particolari circostanze potrà essere richiesta una 
proroga per la conclusione del progetto. La richiesta motivata di 
proroga verrà valutata dal Dirigente  regionale competente che nel 
termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta,
comunicherà l'accoglimento o il diniego della stessa.

Articolo 10

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo

L'Accordo di programma, una volta sottoscritto da entrambi i 
firmatari è pubblicato sui siti web istituzionali delle due 
Amministrazioni.

Per la Regione 
Emilia-Romagna

Il VicePresidente

Per il Comune di Bomporto (MO)  
Il Sindaco

Bologna,


